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Maxi sequestro di cocaina nel porto di Gioia Tauro

I militari della Gdf e i funzionari doganali sono riusciti a individuare, 2.272,515 kg di cocaina nascosti in 3 container

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro , nell' ambito di un' attività straordinaria di rafforzamento dei presidi

fissi e volanti all' interno dell' area portuale di Gioia Tauro, predisposta dal

Comando Provinciale di Reggio Calabria e dall' Ufficio delle Dogane di Gioia

Tauro, sotto il coordinamento della Procura della Repubblica di Palmi, fiamme

gialle e doganieri hanno sequestrato, in due attività distinte, complessivamente

3.128,205 chili di cocaina purissima e arrestato il conducente di un

autoarticolato. In particolare, attraverso una complessa ed articolata attività di

analisi di rischio e riscontri fattuali su oltre 3.000 contenitori provenienti dal

continente sudamericano, i militari della Guardia di Finanza ed i funzionari

doganali, con l' ausilio di sofisticati scanner in dotazione ad ADM, sono riusciti

ad individuare 2.272,515 kg di cocaina, abilmente occultata in 3 container

carichi di banane, sacchi di arachidi e pepe. Nel contempo, sul fronte dei

controlli sulla merce in uscita dal porto veniva fermato, a seguito di una

manovra sospetta, il conducente di un autoarticolato che trasportava un

container apparentemente carico di forni elettrici. La successiva ispezione

permetteva di rinvenire, occultata sotto caschi di banane, 855,690 kg. di

cocaina. All' esito delle operazioni, la droga e l' autoarticolato utilizzato per il traffico illecito sono stati sequestrati; l'

uomo, indagato allo stato per la violazione della normativa in materia di sostanze stupefacenti (in relazione al

trasporto di 855,690 kg di cocaina) e fatte salve le necessarie conferme nel prosieguo delle indagini preliminari, è

stato arrestato e condotto nella Casa Circondariale di Palmi, a disposizione dell' Autorità Giudiziaria.

Complessivamente la sostanza stupefacente sequestrata, di qualità purissima, avrebbe potuto essere tagliata dai

trafficanti di droga fino a 4 volte prima di essere immessa sul mercato, fruttando alla criminalità un introito di circa 1

miliardo di euro. Le modalità di occultamento dello stupefacente si dimostrano spesso differenti e sempre in via di

evoluzione, obbligando gli investigatori a perfezionare di volta in volta le metodologie operative. L' attività di servizio

testimonia la costante ed efficace azione congiunta posta in essere dalla Guardia di Finanza di Reggio Calabria e dall'

Ufficio delle Dogane di Gioia Tauro per il contrasto al traffico internazionale di sostanze stupefacenti, con particolare

riguardo al porto di Gioia Tauro.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Messina attende ancora il Piano del traffico. La viabilità è da rivoluzionare

L'unica vera novità in dirittura d'arrivo è la nuova via don Blasco. Per il resto tutto si muove troppo a rilento

Marco Ipsale

Poche strade, parcheggi in doppia fila, troppi semafori, poche rotatorie,

troppe auto in circolazione, pochi tram e il caos è servito. Ecco perché la

viabilità a Messina è da rivoluzionare, ecco perché serve un nuovo Pgtu

(Piano generale del traffico urbano) che, finalmente, ha completato la fase di

valutazione ambientale. 'Aspettiamo il parere definitivo - ci ha detto di recente

l'assessore Salvatore Mondello - che ci permetterà di portarlo in Consiglio

comunale per l'approvazione finale'. Isole pedonali, ztl e parcheggi Le novità

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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più importanti in centro città, a partire dalle isole pedonali. Ampliamento

dell'area Duomo, includendo brevi tratti di via Loggia dei Mercanti, via

Argentieri, via Venezian e via Università; via I settembre fino a viale San

Martino basso, poi piazza Cairoli e viale San Martino fino a via Santa Cecilia.

In pratica un percorso pedonale che unisce le aree Duomo e Cairoli, una vera

grande isola che a Messina non è mai esistita, anzi c'è chi contesta anche le

piccole attuali. Il quadrilatero compreso tra le vie Cannizzaro e Santa Cecilia

(nord e sud) e tra le vie Battisti e La Farina (ovest monte ed est mare) sarà

zona a traffico limitato a fasce orarie. Diventa necessario, allora, oltre a

incrementare il trasporto pubblico, l'utilizzo dei parcheggi multipiano , soprattutto Cavallotti e La Farina ma anche villa

Dante. Criticità soprattutto negli ultimi due: La Farina resta aperto solo dalle 8.30 alle 20.30, persino chiuso la

domenica; villa Dante è sottoutilizzato. Via don Blasco e via La Farina Ma perché a Messina c'è spesso traffico e la

viabilità è poco fluida? Presto detto, troppi mezzi rispetto alle strade disponibili, troppi spazi persi, poche nuove idee.

L'esempio principe è la nuova via don Blasco, che finalmente sta diventando realtà a 25 anni dai primi studi: sarà

un'alternativa alla via La Farina ed è chiaro che migliorerà la circolazione della zona centro sud della città, tra via

Tommaso Cannizzaro e viale Gazzi. Quando lo stesso carico di traffico sarà distribuito su due strade invece che su

una, la situazione sarà diversa. E magari sarà l'occasione di modificare il sistema di via La Farina, dove si trova la

bellezza di dieci semafori in tre chilometri. Per percorrerli, infatti, si impiegano anche venti minuti o più, pure a causa

del costante parcheggio in doppia fila. Realizzare rotatorie al posto dei semafori, però, potrebbe fluidificare il traffico,

visto che a volte ci si ritrova fermi al rosso nonostante da altre direzioni non si veda nessuno. Rotonde al posto dei

semafori E' un problema che si verifica anche lungo i viali di collegamento con la tangenziale: Gazzi, Europa,

Boccetta e Giostra. L'unico dove non esistono semafori e ci sono solo rotatorie è l'Annunziata, anche se lì c'è un altro

rallentamento a causa della carreggiata ristretta dalla presenza del torrente. Sul viale Giostra, ad esempio, lì dove il

traffico è sostenuto, un paio di semafori sono stati aggiunti di recente ad incroci
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con piccole strade laterali, dalle quali spesso non arriva nessuno e ci si ritrova fermi al rosso inutilmente. Tipica

situazione da risolvere con rotatoria. L'interscambio tra città e tangenziale deve essere favorito in modo tale da far

risultare conveniente usare la tangenziale e sgravare così il traffico cittadino. Altro esempio, sui due chilometri e

mezzo del viale Gazzi ben sei semafori, tutti sostituibili con rotatorie. Le attuali ripetute fermate ai semafori per

arrivare agli svincoli rendono vano il risparmio di tempo in tangenziale. Parcheggi in doppia fila e a spina di pesce C'è

poi la questione dei parcheggi in strada perché lì dove c'è la possibilità i messinesi sostano in seconda fila. L'unica

soluzione per evitarlo è di impedirlo fisicamente e, in alcuni casi, sarebbe anche facile. Nelle strade a corsia unica

basterebbe regolare la sosta a spina di pesce invece che in parallelo al marciapiede, col doppio risultato di aumentare

i parcheggi regolari e di impedire la sosta in seconda fila, perché ne mancherebbe lo spazio. Un esempio chiave può

essere quello della parte bassa di via Palermo, dove il parcheggio in seconda fila si fatica persino a trovarlo. Il

Comune di Messina non ha mai fatto nulla per 'civilizzare' questi luoghi. Via del mare e strada Annunziata Pace Poi

nuove strade, dicevamo. Perché la nuova via don Blasco sarà una manna dal cielo ma non potrà bastare. Serve una

nuova strada a sud, la via del mare fino a Tremestieri, e una a nord, da Annunziata a Pace. La via del mare è un'altra

idea di cui si parla da anni senza che si concretizzi. Si era arrivati anche a un progetto definitivo da 60 milioni (fondi

da trovare con l'aiuto dell'Autorità Portuale) ma poi si è stabilito che andava rimodulato e limitato, almeno in una prima

fase, al tratto fra Contesse e Tremestieri, che comunque sarebbe utile. Doveva essere pronto entro la fine di

quest'anno, non lo è ancora. Per la strada Annunziata Pace , invece, c'è solo uno studio di fattibilità, che prevede una

spesa per i lavori di circa 18 milioni. Tale era e tale è rimasto, senza che neanche sia stata finanziata la redazione del

progetto. Eppure si tratta di un collegamento fondamentale dalla galleria San Jachiddu (quindi dalla tangenziale) fino

alle gallerie Bosurgi, lì dove inizia il tratto a carreggiate separate della Strada Panoramica dello Stretto, per risolvere

uno storico collo di bottiglia. La zona nord, dall'Annunziata in poi, può contare solo su due strade, che non possono

bastare soprattutto nel tratto in cui la Panoramica è a corsia unica. Ecco perché sarebbe utile una nuova strada

Annunziata Pace e non può bastare l'idea della Metromare perché è necessario anche un collegamento veloce con

l'ospedale Papardo, per evidenti motivi di salute pubblica. Rampe Giostra Annunziata e prolungamento Panoramica

Gli ultimi due progetti appena presentati: le rampe Giostra Annunziata, pronte da tempo e mai aperte perché

considerate insicure, per le quali si sta preparando la gara d'appalto; il prolungamento della Panoramica fino a

Mortelle, il cui progetto è stato completato e ora deve essere finanziato. Tutto va molto a rilento, l'unica vera novità in

dirittura d'arrivo è la nuova via don Blasco. Ecco perché Messina continua ad essere una città insicura e in preda al

caos viario. (Marco Ipsale)

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"Contratti a tempo pieno per tutelare dignità e diritti", scatta lo sciopero per i portuali di
Tremestieri

La protesta vedrà coinvolti i lavoratori della Uiltrasporti impiegati nelle attività di traghettamento merci dell'approdo a
sud

Contratti che tutelano dignità e diritti. E' quanto chiedono i lavoratori portuali

della Uiltrasporti del porto di Tremestieri gestito dalla società Comet. Il

sindacato ha già indetto una prima azione di sciopero che scatterà alle ore 12

di martedì 11 gennaio per la durata di 24 ore. La tutela dei diritti e la dignità nel

rivendicare un contratto full time dopo 16 anni. I lavoratori dal 2006 al 2011

con contratti a tempo determinato, per poi passare a tempo indeterminato ma

con part time di 10 mesi su 12, con due mesi di stop e senza stipendio. Così

si lavora ad oggi, nel polo portuale più importante del territorio, dichiarano

Michele Barresi, segretario generale, e Nino Di Mento, segretario Porti e

Logistica Uiltrasporti Messina, mentre giustamente si guarda agli investimenti

del Pnrr e la futura portualità del territorio. La trasformazione a tempo pieno

dei contratti è la rivendicazione madre alla base della protesta che vedrà

coinvolti i lavoratori impiegati nelle attività di traghettamento merci

dell'approdo a sud di Messina. Una vertenza iniziata da circa un anno con la

Società Comet Srl che gestisce dal gennaio 2016 lo scalo portuale di

Tremestieri - continua la Uiltrasporti - ma dopo svariati incontri tra le parti,

anche in sede di Sicindustria e Autorità di Sistema dello Stretto, non abbiamo riscontrato risposte adeguate alle

numerose rivendicazioni dei lavoratori. La città in questi anni è cresciuta attorno alla sua portualità - continuano

Barresi e Di Mento - e gli approdi a sud oggi vedono un traffico di circa 25.000 transiti al mese solo dal porto di

Tremestieri verso il continente. D'altro canto evidenziamo invece sul fronte lavoro criticità economiche nel rispetto del

contratto e dell'orario di lavoro, la carenza di una contrattazione di secondo livello, ma soprattutto ad oggi la mancata

trasformazione in full time dei contratti per 40 lavoratori impiegati in part time dieci mesi l'anno. Da troppo tempo i

portuali attendono la trasformazione dei propri contratti e la sua corretta applicazione a tempo pieno e riteniamo -

continuano i sindacalisti - che lo sviluppo del porto a sud e le condizioni produttive e organizzative in essere e future

ne giustifichino oggi finalmente la regolarizzazione e la contestuale risoluzione delle criticità economiche che per gli

anni trascorsi abbiamo evidenziato nell'applicazione dell'orario di lavoro, che si riflettono negativamente sulle

retribuzioni dei dipendenti. Riteniamo sia una vertenza fondamentale per la realtà produttiva del nostro territorio -

continuano Barresi e Di Mento - che coinvolge 40 lavoratori di un settore strategico per Messina. La portualità e l'area

a sud dove, oggi e ancor più domani, nei progetti di sviluppo del futuro porto di Tremestieri si gioca una buona fetta

dell'economia messinese e siciliana devono essere oggetto di una profonda e complessiva attenzione da parte dei

soggetti privati, pubblici e istituzionali che non può prescindere dalla tutela

messinatoday.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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dell'occupazione e dei diritti dei lavoratori portuali. Un principio che vale per lo scalo di Tremestieri ma che deve

essere allargato a tutta la portualità del territorio. L'azione di sciopero giunge dopo numerose interlocuzioni con la

società Comet che gestisce il servizio - concludono i sindacalisti - dalla quale attendiamo risposte adeguate ma

riteniamo che occorra anche un più ampio coinvolgimento di tutti i soggetti istituzionali e gli stockholders che operano

nel porto di Tremestieri e in tal senso di fondamentale importanza in questo contesto è la concessionaria Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto alla quale spetta il ruolo di progettare il futuro sviluppo della portualitá cittadina che

deve però partire dalla garanzia e dalle dovute tutele occupazionali e contrattuali dei lavoratori portuali.

messinatoday.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

domenica 02 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

[ § 1 8 7 9 5 5 1 8 § ]

Messina, Porto di Tremestieri: Dall' 11 gennaio per 24 ore incrociano le braccia i lavoratori
portuali della Uiltrasporti

Barresi e Di Mento: Investimenti , Pnrr e sviluppo della portualità, ma la tutela e i diritti del lavoro restino la priorità

Una prima azione di sciopero di tutti i lavoratori portuali del porto di

Tremestieri gestito dalla società Comet indetto dalla Uiltrasporti Messina

scatterà alle ore 12 di martedì 11 gennaio per la durata di 24 ore. 'La tutela dei

diritti e la dignità nel rivendicare un contratto full time dopo 16 anni. I lavoratori

dal 2006 al 2011 con contratti a tempo determinato, per poi passare a tempo

indeterminato ma con part time di 10 mesi su 12, con due mesi di stop e

senza stipendio. Così si lavora ad oggi, nel polo portuale più importante del

territorio, dichiarano Michele Barresi, segretario generale, e Nino Di Mento,

segretario Porti e Logistica Uiltrasporti Messina, mentre giustamente si

guarda agli investimenti del Pnrr e la futura portualità del territorio. La

trasformazione a tempo pieno dei contratti è la rivendicazione madre alla

base della protesta che vedrà coinvolti i lavoratori impiegati nelle attività di

traghettamento merci dell'approdo a sud di Messina. Una vertenza iniziata da

circa un anno con la Società Comet Srl che gestisce dal gennaio 2016 lo

scalo portuale di Tremestieri continua la Uiltrasporti ma dopo svariati incontri

tra le parti, anche in sede di Sicindustria e Autorità di Sistema dello Stretto,

non abbiamo riscontrato risposte adeguate alle numerose rivendicazioni dei lavoratori. La città in questi anni è

cresciuta attorno alla sua portualità continuano Barresi e Di Mento e gli approdi a sud oggi vedono un traffico di circa

25.000 transiti al mese solo dal porto di Tremestieri verso il continente. D'altro canto evidenziamo invece sul fronte

lavoro criticità economiche nel rispetto del contratto e dell'orario di lavoro, la carenza di una contrattazione di

secondo livello, ma soprattutto ad oggi la mancata trasformazione in full time dei contratti per 40 lavoratori impiegati

in part time dieci mesi l'anno. Da troppo tempo i portuali attendono la trasformazione dei propri contratti e la sua

corretta applicazione a tempo pieno e riteniamo continuano i sindacalisti che lo sviluppo del porto a sud e le

condizioni produttive e organizzative in essere e future ne giustifichino oggi finalmente la regolarizzazione e la

contestuale risoluzione delle criticità economiche che per gli anni trascorsi abbiamo evidenziato nell'applicazione

dell'orario di lavoro, che si riflettono negativamente sulle retribuzioni dei dipendenti. 'Riteniamo sia una vertenza

fondamentale per la realtà produttiva del nostro territorio continuano Barresi e Di Mento che coinvolge 40 lavoratori di

un settore strategico per Messina. La portualità e l'area a sud dove, oggi e ancor più domani, nei progetti di sviluppo

del futuro porto di Tremestieri si gioca una buona fetta dell'economia messinese e siciliana devono essere oggetto di

una profonda e complessiva attenzione da parte dei soggetti privati, pubblici e istituzionali che non può prescindere

dalla tutela dell'occupazione e dei diritti dei lavoratori portuali. Un principio che vale per lo scalo di Tremestieri

messinaindiretta.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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ma che deve essere allargato a tutta la portualità del territorio. L'azione di sciopero giunge dopo numerose

interlocuzioni con la società Comet che gestisce il servizio concludono i sindacalisti dalla quale attendiamo risposte

adeguate ma riteniamo che occorra anche un più ampio coinvolgimento di tutti i soggetti istituzionali e gli stockholders

che operano nel porto di Tremestieri e in tal senso di fondamentale importanza in questo contesto è la concessionaria

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto alla quale spetta il ruolo di progettare il futuro sviluppo della portualitá

cittadina che deve però partire dalla garanzia e dalle dovute tutele occupazionali e contrattuali dei lavoratori portuali.

messinaindiretta.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina. Porto di Tremestieri, l'11 gennaio incrociano le braccia lavoratori portuali
Uiltrasporti. Barresi e Di Mento: Tutela e diritti del lavoro restino priorità

Una prima azione di sciopero di tutti i lavoratori portuali del porto di Tremestieri gestito dalla società Comet indetto
dalla Uiltrasporti Messina scatterà alle ore 12 di martedì 11 gennaio per la durata di 24 ore.

Redazione

'La tutela dei diritti e la dignità nel rivendicare un contratto full time dopo 16

anni. I lavoratori dal 2006 al 2011 con contratti a tempo determinato, per poi

passare a tempo indeterminato ma con part time di 10 mesi su 12, con due

mesi di stop e senza stipendio. Così si lavora ad oggi, nel polo portuale più

importante del territorio, dichiarano Michele Barresi, segretario generale, e

Nino Di Mento, segretario Porti e Logistica Uiltrasporti Messina, mentre

giustamente si guarda agli investimenti del Pnrr e la futura portualità del

territorio. La trasformazione a tempo pieno dei contratti è la rivendicazione

madre alla base della protesta che vedrà coinvolti i lavoratori impiegati nelle

attività di traghettamento merci dell'approdo a sud di Messina. Una vertenza

iniziata da circa un anno con la Società Comet Srl che gestisce dal gennaio

2016 lo scalo portuale di Tremestieri continua la Uiltrasporti ma dopo svariati

incontri tra le parti, anche in sede di Sicindustria e Autorità di Sistema dello

Stretto, non abbiamo riscontrato risposte adeguate alle numerose

rivendicazioni dei lavoratori. La città in questi anni è cresciuta attorno alla sua

portualità continuano Barresi e Di Mento e gli approdi a sud oggi vedono un

traffico di circa 25.000 transiti al mese solo dal porto di Tremestieri verso il continente. D'altro canto evidenziamo

invece sul fronte lavoro criticità economiche nel rispetto del contratto e dell'orario di lavoro, la carenza di una

contrattazione di secondo livello, ma soprattutto ad oggi la mancata trasformazione in full time dei contratti per 40

lavoratori impiegati in part time dieci mesi l'anno. Da troppo tempo i portuali attendono la trasformazione dei propri

contratti e la sua corretta applicazione a tempo pieno e riteniamo continuano i sindacalisti che lo sviluppo del porto a

sud e le condizioni produttive e organizzative in essere e future ne giustifichino oggi finalmente la regolarizzazione e

la contestuale risoluzione delle criticità economiche che per gli anni trascorsi abbiamo evidenziato nell'applicazione

dell'orario di lavoro, che si riflettono negativamente sulle retribuzioni dei dipendenti. 'Riteniamo sia una vertenza

fondamentale per la realtà produttiva del nostro territorio continuano Barresi e Di Mento che coinvolge 40 lavoratori di

un settore strategico per Messina. La portualità e l'area a sud dove, oggi e ancor più domani, nei progetti di sviluppo

del futuro porto di Tremestieri si gioca una buona fetta dell'economia messinese e siciliana devono essere oggetto di

una profonda e complessiva attenzione da parte dei soggetti privati, pubblici e istituzionali che non può prescindere

dalla tutela dell'occupazione e dei diritti dei lavoratori portuali. Un principio che vale per lo scalo di Tremestieri ma che

deve essere allargato a tutta la portualità del territorio. L'azione di sciopero giunge dopo
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numerose interlocuzioni con la società Comet che gestisce il servizio concludono i sindacalisti dalla quale

attendiamo risposte adeguate ma riteniamo che occorra anche un più ampio coinvolgimento di tutti i soggetti

istituzionali e gli stockholders che operano nel porto di Tremestieri e in tal senso di fondamentale importanza in

questo contesto è la concessionaria Autorità di Sistema Portuale dello Stretto alla quale spetta il ruolo di progettare il

futuro sviluppo della portualitá cittadina che deve però partire dalla garanzia e dalle dovute tutele occupazionali e

contrattuali dei lavoratori portuali. Correlati
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Sciopero portuali Tremestieri

di Redazione Nuovo Soldo

Una prima azione di sciopero di tutti i lavoratori portuali del porto di

Tremestieri gestito dalla società Comet indetto dalla Uiltrasporti Messina

scatterà alle ore 12 di martedì 11 gennaio per la durata di 24 ore. 'La tutela dei

diritti e la dignità nel rivendicare un contratto full time dopo 16 anni. I lavoratori

dal 2006 al 2011 con contratti a tempo determinato, per poi passare a tempo

indeterminato ma con part time di 10 mesi su 12, con due mesi di stop e

senza stipendio. Così si lavora ad oggi, nel polo portuale più importante del

territorio, dichiarano Michele Barresi, segretario generale, e Nino Di Mento,

segretario Porti e Logistica Uiltrasporti Messina, mentre giustamente si

guarda agli investimenti del Pnrr e la futura portualità del territorio. La

trasformazione a tempo pieno dei contratti è la rivendicazione madre alla

base della protesta che vedrà coinvolti i lavoratori impiegati nelle attività di

traghettamento merci dell'approdo a sud di Messina. Una vertenza iniziata da

circa un anno con la Società Comet Srl che gestisce dal gennaio 2016 lo

scalo portuale di Tremestieri - continua la Uiltrasporti - ma dopo svariati

incontri tra le parti, anche in sede di Sicindustria e Autorità di Sistema dello

Stretto, non abbiamo riscontrato risposte adeguate alle numerose rivendicazioni dei lavoratori. La città in questi anni è

cresciuta attorno alla sua portualità - continuano Barresi e Di Mento - e gli approdi a sud oggi vedono un traffico di

circa 25.000 transiti al mese solo dal porto di Tremestieri verso il continente. D'altro canto evidenziamo invece sul

fronte lavoro criticità economiche nel rispetto del contratto e dell'orario di lavoro, la carenza di una contrattazione di

secondo livello, ma soprattutto ad oggi la mancata trasformazione in full time dei contratti per 40 lavoratori impiegati

in part time dieci mesi l'anno. Da troppo tempo i portuali attendono la trasformazione dei propri contratti e la sua

corretta applicazione a tempo pieno e riteniamo - continuano i sindacalisti - che lo sviluppo del porto a sud e le

condizioni produttive e organizzative in essere e future ne giustifichino oggi finalmente la regolarizzazione e la

contestuale risoluzione delle criticità economiche che per gli anni trascorsi abbiamo evidenziato nell'applicazione

dell'orario di lavoro, che si riflettono negativamente sulle retribuzioni dei dipendenti. 'Riteniamo sia una vertenza

fondamentale per la realtà produttiva del nostro territorio - continuano Barresi e Di Mento - che coinvolge 40 lavoratori

di un settore strategico per Messina. La portualità e l'area a sud dove, oggi e ancor più domani, nei progetti di

sviluppo del futuro porto di Tremestieri si gioca una buona fetta dell'economia messinese e siciliana devono essere

oggetto di una profonda e complessiva attenzione da parte dei soggetti privati, pubblici e istituzionali che non può

prescindere dalla tutela dell'occupazione e dei diritti dei lavoratori portuali. Un principio che vale per lo scalo di

Tremestieri ma che deve essere allargato a tutta la portualità del territorio. L'azione di sciopero
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giunge dopo numerose interlocuzioni con la società Comet che gestisce il servizio - concludono i sindacalisti - dalla

quale attendiamo risposte adeguate ma riteniamo che occorra anche un più ampio coinvolgimento di tutti i soggetti

istituzionali e gli stockholders che operano nel porto di Tremestieri e in tal senso di fondamentale importanza in

questo contesto è la concessionaria Autorità di Sistema Portuale dello Stretto alla quale spetta il ruolo di progettare il

futuro sviluppo della portualitá cittadina che deve però partire dalla garanzia e dalle dovute tutele occupazionali e

contrattuali dei lavoratori portuali.
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Il 2021 di Messina in 12 foto: dall'ex Teatro in Fiera a Red Ronnie, ecco cos'è successo

Gabriella Fiorentino

Il 2021 non è stato l'anno che ci aspettavamo, ma sicuramente è stato un

anno ricco di novità e eventi importanti per la città di Messina . Lo abbiamo

ripercorso attraverso le pagine del giornale e abbiamo selezionato alcuni dei

momenti che ci sono sembrati più significativi, nel bene e nel male. Ve li

raccontiamo in 12 foto . Oggi è il 31 dicembre. E cosa si fa il 31 dicembre?

Niente feste e concerti, vista la situazione. Ma si può fare un bel bilancio . Si

può riguardare ai dodici mesi appena trascorsi e ricordare punto per punto i

momenti più importanti per la collettività. Qualcosa resterà fuori - come l'avvio

della campagna vaccinale, che è avvenuto quasi allo scadere del 2020 -, è

chiaro, e siete liberissimi di segnalarcelo. Ma intanto, ecco il 2021 di Messina

raccontato in 10 foto. Il 5 febbraio 2021 il sindaco De Luca attacca il cartello

'asini volanti' alla porta Non lo definiremmo certo come un momento

edificante per la politica cittadina, ma sicuramente è stato un punto di svolta

importante, che ha segnato la rottura definitiva di quel rapporto altalenante tra

la Giunta De Luca e il Consiglio Comunale che ha caratterizzato il mandato

sin da giugno 2018. Dopo la bocciatura della 'mozione di fiducia ' presentata

dal consigliere Nello Pergolizzi per 'convincere' il Primo Cittadino a non dimettersi - no, non le prime dimissioni, le

seconde, o forse le terze, abbiamo perso il conto -, il Sindaco ha strappato platealmente in diretta le proprie

dimissioni e appeso il cartello alla porta con su scritto ' vietato l'accesso agli asini volanti '. Cartello poi oggetto di un

tira e molla di qualche giorno tra il consigliere Salvatore Sorbello - che lo aveva rimosso ritenendolo lesivo della

dignità del Consiglio Comunale - e il Primo Cittadino, che lo ha riattaccato. Ora i due organi sono di nuovo ai ferri

corti e il sindaco di Messina ha annunciato la data per le sue prossime dimissioni : coincidenza, il 5 febbraio 2022 . Il

9 febbraio sono iniziati i lavori di demolizione dell'ex Teatro in Fiera Questa è un'immagine che ha fatto male a molti. Il

primo colpo all' ex Teatro in Fiera , oggi demolito per far posto - in teoria - a una nuova struttura con sala congressi e

spazi espositivi, progettata dall'Autorità Portuale dello Stretto. L'abbattimento degli edifici, però, ha fatto nascere un

dibattito acceso sul futuro dell'area, che per molti dovrebbe rimanere libera, per lasciare ai cittadini l'affaccio sul mare,

il cosiddetto waterfront . Il 10 marzo 2021 a Messina si inaugura l'hub vaccinale all'ex Fiera « La vaccinazione è la

tappa più importante dall'inizio della pandemia »: così l'assessore alla Salute, Ruggero Razza , iniziava il suo

intervento durante l' inaugurazione dell'hub vaccinale della Fiera di Messina . Era il 10 marzo 2021, e già nei due

padiglioni erano iniziate le vaccinazioni, mentre fuori dalla struttura, alla fine della conferenza stampa, alcuni membri

della Protezione Civile, il direttore generale dell'ASP, Bernardo Alagna, il Commissario per l'Emergenza Covid-19,

Alberto Firenze e l'esponente della Giunta Musumeci liberavano nell'aria palloncini

normanno.com

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 31 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 31

[ § 1 8 7 9 5 5 2 1 § ]

rosa e blu, come segno di speranza. Ordinanze, decreti, assembramenti, il 2021 è stato il secondo anno del Covid-

19 Speravamo di non dover raccontare più niente del genere, ma purtroppo anche nel 2021 il Covid-19 è stato una

costante nelle vite di tutti. L'anno si è aperto con Messina e tutto della Sicilia in zona rossa. E anche quest'anno,

nonostante l'Isola stia per approdare 'solo' in zona gialla , la situazione non è confortante. I contagi sono in aumento,

sebbene grazie ai vaccini anti-covid le ospedalizzazioni e i ricoveri in terapie intensive siano abbastanza contenuti. ù

A segnare il 2021 sono stati, come per il 2020, decreti-legge, Dpcm, ordinanze regionali e sindacali, provvedimenti

rispettati e disattesi. Tra i momenti di maggiore tensione, ricordiamo gli assembramenti che si sono verificati

puntualmente in occasione delle festività, e i provvedimenti presi per contenerli. Il 25 maggio 2021 il Ministro Mara

Carfagna è a Messina per dare il via al Risanamento Con l'approvazione della legge per il risanamento di Messina ,

nata dalla collaborazione tra i deputati messinesi Francesco D'Uva (M5S), Pietro Navarra (PD) e Matilde Siracusano

(Forza Italia), e portata avanti dal ministro per il Sud, Mara Carfagna , si segna il punto di svolta nel processo di

sbaraccamento della città dello Stretto. Conferiti poteri speciali al Commissario per il Risanamento nominato dal

Governo, il Prefetto Cosima Di Stani, alla città dello Stretto sono stati stanziati 100 milioni di euro finalizzati alla

demolizione e alla bonifica delle baraccopoli. Dopo l'abbattimento delle Case d'Arrigo, il primo vero passo verso il

risanamento si compie con la demolizione delle baracche di Fondo Saccà (parte del progetto Capacity). Il 25 maggio

2021 il Ministro per il Sud, Mara Carfagna, ha fatto visita a Messina per una riunione riguardante la gestione delle

risorse per la demolizione delle baracche. (Foto reperita sulla pagina ufficiale del Sindaco Cateno De Luca) A luglio

2021 ha chiuso il Centro NeMO Sud di Messina Dopo diversi tira e molla, proteste e tentativi di salvare la situazione, i

l Centro NeMO Sud di Messina , eccellenza del Sud Italia per il trattamento delle persone affette da malattie

neuromuscolari, ha chiuso . Dalla notizia del rischio chiusura, Messina, dalla politica ai comuni cittadini, si è stretta

attorno alla clinica, ha protestato e ha tentato di trovare una soluzione, ma non c'è stato nulla da fare . La judoka

messinese Carolina Costa vince il bronzo alle Paralimpiadi di Tokyo 2020 Il 2021 è stato un anno di grandi vittorie

nello sport per l'Italia, e anche per la città di Messina. Dopo gli Europei di luglio 2021, tra i tanti successi sportivi ci

piace ricordare la vittoria della messinese Carolina Costa, che ha conquistato il bronzo per il judo alle Paralimpiadi di

Tokyo , il 29 agosto 2021. La judoka è 'figlia d'arte', suo papà, Franco Costa, è stato maestro di judo e presidente

della Confederazione Italiana Kendo, mentre la madre è l'ex atleta olimpica di lotta libera Katarzyna Juszczak. All'età

di 22 anni le è stato diagnosticato il cheratocono, una malattia degenerativa. Dalle polemiche sul green pass a

Caravaggio: Red Ronnie al Museo di Messina Con l'entrata in vigore del green pass, a settembre ancora necessario

per poche attività, come cinema, musei e teatri, a Messina, come in tutta Italia, è nata una forte polemica. Simbolo di

questa polemica, nella città dello Stretto, è stato Red Ronnie . Perché? Perché il noto presentatore ha tentato di

accedere al Museo di Messina per vedere le opere di Caravaggio ma si è rifiutato di esibire
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la certificazione verde covid-19. Al rifiuto è seguito un post sui social, poi 'giustificato', insieme al sindaco Cateno

De Luca, come una 'trovata' per pubblicizzare il MuMe . Ma per vedere questa foto diversamente, occorre ricordare

che il 2021 è stato anche l'anno di Caravaggio . In occasione dei 450 anni dalla nascita di Michelangelo Merisi , la

città dello Stretto ha dedicato all'artista lombardo tutta una serie di iniziative. Tra le ultime la realizzazione di un

Panettone Pop a lui dedicato , la due giorni di studi organizzata dal Comune, dal Museo, dalla Soprintendenza e dalla

Società messinese di storia patria, la presentazione del volume a fumetti di Lelio Bonaccorso e Nadia Terranova '

Caravaggio e la ragazza ', ambientato durante il soggiorno dell'artista a Messina. Il 24 settembre a Messina si è

celebrato il 'funerale della Terra' Il 2021 è stato un anno importante per l'ambiente e per la diffusione di una coscienza

e conoscenza ambientalista soprattutto tra i più giovani. Anche a Messina, gli studenti degli istituti superiori cittadini

hanno manifestato più volte portando in piazza il benessere del Pianeta. Fridays for future Messina è stato ed è

tutt'oggi un movimento giovanile attivo, attento all'ambiente, che lotta per farsi ascoltare dagli adulti, insieme ai

'colleghi' di tutto il mondo. Il 24 settembre 2021, durante lo sciopero globale per il clima, a piazza Duomo si è

celebrato simbolicamente il ' funerale della Terra '. Ve lo abbiamo raccontato qui . È iniziata la campagna elettorale del

sindaco Cateno De Luca per le Regionali A ottobre 2021 il sindaco di Messina, Cateno De Luca , ha iniziato un tour

dei villaggi della città dello Stretto. È tornato, praticamente, casa per casa, piazza per piazza, come nel lontano -

almeno così appare, come tutto, dalla pandemia - 2017, quando era candidato alle Amministrative. Un segnale che

possiamo prendere come simbolico del percorso intrapreso verso le Elezioni Regionali. Certo, nel corso dei mesi il

Primo Cittadino ha cambiato piani più volte - le dimissioni il 5 febbraio, poi la candidatura a Messina come capolista a

supporto del suo sostituto, o della sua sostituta, per diventare vicesindaco , anzi no, presidente del Consiglio

Comunale -, ma la corsa alla presidenza della Regione Siciliana sembra ancora un punto fermo. #MoltopiùdiZan,

Messina che lotta per i diritti Il 2021 è stato l'anno del DDL Zan , l'anno dei diritti cercati e negati. Anche Messina ha

fatto la sua parte ed è scesa in piazza, più volte, per far sentire la propria voce. Giovani e giovanissimi hanno

manifestato durante i sit-in #MoltopiùdiZan per chiedere l 'approvazione del disegno di legge contro

l'omolesbobitransfobia e le discriminazioni e la violenza per motivi legati al sesso o all'identità di genere e nei

confronti delle persone con disabilità. Legge che è stata bloccata in Senato dalla 'tagliola' voluta da Fratelli d'Italia e

dalla Lega . Anche allora, la comunità attenta ai diritti Lgbtq+ di Messina non si è arresa ed è scesa in piazza - una

piazza più amara, ma combattiva - per protestare. Il 9 novembre 2021 in Sicilia è arrivato il primo treno Frecciabianca

(e non è stato come ce lo aspettavamo) Salutato come la «semi-alta velocità», il primo treno Frecciabianca è arrivato

in Sicilia a novembre 2021 . Peccato che, sebbene le carrozze siano sicuramente più confortevoli, i tempi di

percorrenza siano uguali a quelli di un normale regionale. Tra l'indignazione e l'ironia, le reazioni sono state le più

disparate, tanto da spingere il sottosegretario alle Infrastrutture e alla Mobilità sostenibili, Giancarlo Cancelleri, a fare

dei
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chiarimenti . Ciononostante, i social si sono sbizzarriti e hanno dato vita a meme e post ironici, che vi abbiamo

mostrato qui . (535)
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Bacino Tremestieri, la Uiltrasporti Messina proclama uno sciopero dei portuali

Una prima azione di sciopero di tutti i lavoratori portuali del porto di

Tremestieri gestito dalla società Comet è stato indetto dalla Uiltrasporti

Messina e scatterà alle 12 di martedì 11 gennaio per la durata di 24 ore . 'La

tutela dei diritti e la dignità nel rivendicare un contratto full time dopo 16 anni . I

lavoratori dal 2006 al 2011 con contratti a tempo determinato, per poi passare

a tempo indeterminato ma con part time di 10 mesi su 12 , con due mesi di

stop e senza stipendio. Così si lavora ad oggi, nel polo portuale più

importante del territorio, dichiarano Michele Barresi segretario generale e

Nino Di Mento segretario Porti e Logistica Uiltrasporti Messina , mentre

giustamente si guarda agli investimenti del Pnrr e la futura portualità del

territorio . La trasformazione a tempo pieno dei contratti , e' la rivendicazione

madre, alla base della protesta che vedrà coinvolti i lavoratori impiegati nelle

attività di traghettamento merci dell 'approdo a sud di Messina". ©
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Tremestieri, portuali in stato di agitazione

Una prima azione di sciopero di tutti i lavoratori portuali del porto di Tremestieri gestito dalla società Comet indetto
dalla Uiltrasporti Messina scatterà alle ore 12 di martedì 11 gennaio per la durata di 24 ore

La tutela dei diritti e la dignità nel rivendicare un contratto full time dopo 16 anni.

I lavoratori dal 2006 al 2011 con contratti a tempo determinato, per poi passare

a tempo indeterminato ma con part time di 10 mesi su 12 , con due mesi di

stop e senza stipendio. Così si lavora ad oggi, nel polo portuale più importante

del territorio, dichiarano Michele Barresi segretario generale e Nino Di Mento

segretario Porti e Logistica Uiltrasporti Messina , mentre giustamente si guarda

agli investimenti del Pnrr e la futura portualità del territorio.La trasformazione a

tempo pieno dei contratti, e' la rivendicazione madre, alla base della protesta

che vedrà coinvolti i lavoratori impiegati nelle attività di traghettamento merci

dell'approdo a sud di Messina.Una vertenza iniziata da circa un anno con la

Società Comet Srl che gestisce dal gennaio 2016 lo scalo portuale di

Tremestieri continua la Uiltrasporti ma dopo svariati incontri tra le parti, anche

in sede di Sicindustria e Autorità di Sistema dello Stretto, non abbiamo

riscontrato risposte adeguate alle numerose rivendicazioni dei lavoratori. La

città in questi anni e' cresciuta attorno alla sua portualità continuano Barresi e

Di Mento e gli approdi a sud oggi vedono un traffico di circa 25.000 transiti al

mese solo dal porto di Tremestieri verso il continente. D'altro canto evidenziamo invece sul fronte lavoro criticità

economiche nel rispetto del contratto e dell'orario di lavoro, la carenza di una contrattazione di secondo livello , ma

soprattutto ad oggi la mancata trasformazione in full time dei contratti per 40 lavoratori impiegati in part time dieci

mesi l'anno. Da troppo tempo i portuali attendono la trasformazione dei propri contratti e la sua corretta applicazione

a tempo pieno e riteniamo continuano i sindacalisti che lo sviluppo del porto a sud e le condizioni produttive e

organizzative in essere e future ne giustifichino oggi finalmente la regolarizzazione e la contestuale risoluzione delle

criticità economiche che per gli anni trascorsi abbiamo evidenziato nell'applicazione dell'orario di lavoro, che si

riflettono negativamente sulle retribuzioni dei dipendenti.Riteniamo sia una vertenza fondamentale per la realtà

produttiva del nostro territorio continuano Barresi e Di Mento che coinvolge 40 lavoratori di un settore strategico per

Messina . La portualita' e l'area a sud dove, oggi e ancor più domani, nei progetti di sviluppo del futuro porto di

Tremestieri si gioca una buona fetta dell'economia messinese e siciliana devono essere oggetto di una profonda e

complessiva attenzione da parte dei soggetti privati, pubblici e istituzionali che non può prescindere dalla tutela

dell'occupazione e dei diritti dei lavoratori portuali. Un principio che vale per lo scalo di Tremestieri ma che deve

essere allargato a tutta la portualità

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

domenica 02 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 8 7 9 2 3 7 9 § ]

del territorio . L'azione di sciopero giunge dopo numerose interlocuzioni con la società Comet che gestisce il

servizio concludono i sindacalisti dalla quale attendiamo risposte adeguate ma riteniamo che occorra anche un più

ampio coinvolgimento di tutti i soggetti istituzionali e gli stockholders che operano nel porto di Tremestieri e in tal

senso di fondamentale importanza in questo contesto e' la concessionaria Autorità di Sistema Portuale dello stretto

alla quale spetta il ruolo di progettare il futuro sviluppo della portualitá cittadina che deve però partire dalla garanzia e

dalle dovute tutele occupazionali e contrattuali dei lavoratori portuali.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

domenica 02 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 8 7 9 2 3 7 8 § ]

Porto di Tremestieri, l' 11 gennaio incrociano le braccia i lavoratori portuali della
Uiltrasporti

Una prima azione di sciopero di tutti i lavoratori portuali del porto di Tremestieri

gestito dalla società Comet indetto dalla Uiltrasporti Messina scatterà alle ore

12 di martedì 11 gennaio per la durata di 24 ore. 'La tutela dei diritti e la dignità

nel rivendicare un contratto full time dopo 16 anni. I lavoratori dal 2006 al 2011

con contratti a tempo determinato, per poi passare a tempo indeterminato ma

con part time di 10 mesi su 12, con due mesi di stop e senza stipendio. Così si

lavora ad oggi, nel polo portuale più importante del territorio, dichiarano

Michele Barresi, segretario generale, e Nino Di Mento, segretario Porti e

Logistica Uiltrasporti Messina, mentre giustamente si guarda agli investimenti

del Pnrr e la futura portualità del territorio. La trasformazione a tempo pieno dei

contratti è la rivendicazione madre alla base della protesta che vedrà coinvolti i

lavoratori impiegati nelle attività di traghettamento merci dell' approdo a sud di

Messina. Una vertenza iniziata da circa un anno con la Società Comet Srl che

gestisce dal gennaio 2016 lo scalo portuale di Tremestieri - continua la

Uiltrasporti - ma dopo svariati incontri tra le parti, anche in sede di Sicindustria

e Autorità di Sistema dello Stretto, non abbiamo riscontrato risposte adeguate

alle numerose rivendicazioni dei lavoratori. La città in questi anni è cresciuta attorno alla sua portualità - continuano

Barresi e Di Mento - e gli approdi a sud oggi vedono un traffico di circa 25.000 transiti al mese solo dal porto di

Tremestieri verso il continente. D' altro canto evidenziamo invece sul fronte lavoro criticità economiche nel rispetto del

contratto e dell' orario di lavoro, la carenza di una contrattazione di secondo livello, ma soprattutto ad oggi la mancata

trasformazione in full time dei contratti per 40 lavoratori impiegati in part time dieci mesi l' anno. Da troppo tempo i

portuali attendono la trasformazione dei propri contratti e la sua corretta applicazione a tempo pieno e riteniamo -

continuano i sindacalisti - che lo sviluppo del porto a sud e le condizioni produttive e organizzative in essere e future

ne giustifichino oggi finalmente la regolarizzazione e la contestuale risoluzione delle criticità economiche che per gli

anni trascorsi abbiamo evidenziato nell' applicazione dell' orario di lavoro, che si riflettono negativamente sulle

retribuzioni dei dipendenti. 'Riteniamo sia una vertenza fondamentale per la realtà produttiva del nostro territorio -

continuano Barresi e Di Mento - che coinvolge 40 lavoratori di un settore strategico per Messina. La portualità e l'

area a sud dove, oggi e ancor più domani, nei progetti di sviluppo del futuro porto di Tremestieri si gioca una buona

fetta dell' economia messinese e siciliana devono essere oggetto di una profonda e complessiva attenzione da parte

dei soggetti privati, pubblici e istituzionali che non può prescindere dalla tutela dell' occupazione e dei diritti dei

lavoratori portuali. Un principio che vale per lo scalo di Tremestieri ma che deve essere allargato a tutta la portualità

del territorio.
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L' azione di sciopero giunge dopo numerose interlocuzioni con la società Comet che gestisce il servizio -

concludono i sindacalisti - dalla quale attendiamo risposte adeguate ma riteniamo che occorra anche un più ampio

coinvolgimento di tutti i soggetti istituzionali e gli stockholders che operano nel porto di Tremestieri e in tal senso di

fondamentale importanza in questo contesto è la concessionaria Autorità di Sistema Portuale dello Stretto alla quale

spetta il ruolo di progettare il futuro sviluppo della portualitá cittadina che deve però partire dalla garanzia e dalle

dovute tutele occupazionali e contrattuali dei lavoratori portuali. Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su

Messinaora.it.
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